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Anche M Destra avrà il suo di­
scorso politico, il sucff^i^bò^prìma 
dell' imminente apertura,v4M f̂.pa]R-

^Smento. Da una parte si dice cliè 
l'on. Minghetti pronuncierà questo 
verbo, dinanzi ai suoi elettori di 
iS^hago, ai. primi giorni del pros­
simo venturo mese di novembre; 
dairaltra si assevera che 1* antico 
capo àélla Destra cederà il suo* 
turno all'orapellà, « iùa le sèmb» 
è non poco, dispos^M aderire al 

î éiiclèsidério di deputerai diverso co n 
iore politico. .̂ .._.,, , . 

nota Vi è" una grande frega 
il Movimento -- una smania^ una 
agitazione nel camp9:4ei nostri 
avversari i|̂ .̂ attesa, di qî g 
scorsi ;.ài* entrambî ŝ̂ o dell'uno 
piuttosto che dell'altro, . v. 

GfiWòsa t-appresenta Fon- Sella? 
fu gm detto e ridetto"*r*lì:!zimà 
ch'ei rappresenta il partito della 
iraèfórmazibne. 
^ • Che .co^a rappresòatM^ffi^ri" 
g t o r B ^ i « g ^ ^ (distìnguere, ̂  
tra il Minghetti del 4,ottobre 1874, 
e il ^ffigbétti, phe l̂ a! mfilameî te 
raccolta e sciupata la eredità del 

se una compattezza di prìncipn, e 
la unità di un programma;*^^osi 
necessario per affermarsi sia come 
partito di governo, sia come par­
tito di opposizionér Ormarla vec­
chia destra è scissa, e non ha più 
direzione. Le due correnti che si 
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sono manifestate cosiM&d' improv-
visOj'^re^sì profonde, diffìcilmente 
potranno riannodarsi, e percorrere 
nello stesso alveo lo stesso cam­
mino. L'on. Minghetti, tutti l o ' S P 
np, non è ne poco né punto di-

, sposto ad acconciarsi alle fantasie 
evoluzioniste dell'òn. Sella, ed a 
ripetere ih nome di lui i tentativi 
che in suo riomé fallirono nel 1874. 

Cèrto che l'on. Minghetti ha tra-
dizioni parlamentari dì gpn; lunga 
maggiori dell'on.̂  Sella : il suo nóme 
è pìix.^riyerìtopla sua parola più 

ir|econda, il suo verbo più ascoltato. 
Ma all' incentro la compagine della 
vecchia Destra ha subito nelle ul-
time elezióni delle profonde ' scre­
polature, ed è noto che la più gran 

^"pàrte delle Assqci^zigni Costitu­
zionali del Eegno hanno fatto ade-
sione al programma evoluzionista^ 

èàèlron. Sèlla. Noli ex farebbe duri-

• 

^linghetti ? l'uno, l'uomo presunto, 
il«^presunto Messia 'd^'avvenire ; 
l'altrOi l'uomo Étidico del passato,^ 
che ha in ,pug'i« se non le sorti, 
tutte almeno le tradizioni della 

^ , • 

vecchia Destra storica, la Destra 
parlamentare ? 

C è ancora del buio ih Questo 
perìodo di' aspettazione. Forse Fon. 
Minghetti non si occuperà flti che 
tanto dell'on. Sella. E noi, avver-
sari! sì, ma avversarli leali di tutto 
il sistema parlamentare, di tutto il 
sistema politico, dell'onorevole rap-
presehtànte di Legnago siamo c o i 
lui : almeno egli rappresenta un 

• ^ 

passato -—per quanto triste -— 
ràppiresenta qualche cosa di pra­
tico nella stòria dei partiti politici' 
e parlamentari. , , 

E ci auguriamo di sentirle Sa 
lui un prngra 
firamma di opposizione. Oramai le 
vecchie nenie, alle quali siamo da 
più anni abituati, la retorica, vana 
^^^.inconcl^nte che si,5jiffla ne­
gli arapi paroloni che. vorrebbero 
concludere #l®^concludon 

adunque nìVHì'nodesta riduzione negli 
armamenti ctie è di là da venire e di 

S'Cui il viaggio del re sarà il prodromo! 
La tregua, di Dio è proclamata. 

Suvvia, ma chi sì crede ingannare 
con queste fanfaluccha? 
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tabaldi eia Francia 
-K 
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In rispoala alla lettera che il poè­
ta e democratico marsisrlìesé Ctovis 
Hugues mandò alla Fafrìa, il genera­
le Garibaldi scrisse all'Hugues la se­
guente: 

« Caprera iS ottobre l88ì^ 

diritto il governo potrebbe pretend^erjè 
che ne.venga fatta pubblica profes­
sione? 

I l 

Ll'.tr^ parte, oggi, ì novantaiipve 
confusimi de la »olazione,J^liattft 
JP - ^^"^^ cattoìict, perché no!| credo-
'̂ no he alla _ ijjìl^llibilità del papa, " 

'I -

— , un vero prò-
iM'St^# 

^m^ 

••miis^^^-

Uj-y-M 
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primo.,, 
iOgnuno ricorda il discorso del 

4 i o t t o b r e J ^ , quél discorso che 
ebbe un'eco così clamorosa e fu 
detto in Unguaggio figurato oc il 
simbolo di Legnago )>. Il paese era 
sconfortato, e si rivoltaytecontto 

del ìe illìbemj^dei preceaente mini 
i.stei'd Lanza-Sella. L'on. Minghetti 
arrivato dà poco al potere, riunì a 
sé tutte ie^^igeranze d | ^ vecchio 
partito fBriservatore, e, si posò, e 
posò nettamente dinanzi ai suoi 
elettori la.4questione : «può esso 
Questo partito formare àncora uria 
maggioranza ? r incertez2|a attuale, 
aìi deputati,^f^4^ debolezza; del 
parlament9 non sarebbero desse là 
rovina delle^stituzioni ? » 

La risposta stava per. darla il 
tempo, anzi diciamolo più propria­
mente, il paese., Harioa,,è, meno 
vero però che il verbo dell' onor, 
Minghetti a Legnago fu^scoltafe 
religiosamente. pg|̂  tutta l ' I ^ , 
ebbe un eco sonora, e profonda 
tanto profonda che Fon. Ming^tti 
fu in quei giorni additato come 
l'uomo atto ad operare una tra­
sformazione nei partiti parlamen-

I fatti malauguratamente non 
corrisposero alle parole : la politica 
illiberale di Cantelli: e di Gerra, 
l'entrata nel gabinetto dei vecchi 
intransigenti rappresentati dall'on, 
Bonghi, precipitarono j ^ catastrofe 
del vecchio partito storico della 
Destra ; e Fon. Minghetti dopo avei: 
tentennato, piegato a sinistra si 
trovò barcollante nelle braccia dei 
suoi antichi amici, rnorto per sem-
pi:e alla vita pohtica, è alla dire­
zione del proprio partito. 

Parliamo di un partito, che rap­
presenti, riassuma, compenetri in 

m 

'^ 

rano^,v,,_-

que niaraviglia che questi più delj-
rdiì.i Minghetti fosse chiamato a 
pronunciare in.nome^ del partita 
un discorso-programma, sìa a Mir 
lari(fS3he„a Kpma, o probabilmente 
anche a Cossato. 

Tanto più che Ton. Sella, dopo 
i falliti tentativi del maggio; si è 
chiuso nella sua tènda, e gli orga-̂  
ni suoi, sia. per diffidenza, si|^g|r 
sconfortò, hanno smesso iUingu 
èio insolente, rabbioso sprezzante 
phe per pqcQjion cî f̂ac^ya . cre­
dere ad prossima ristorazione. 
#iIl^prestigio dell'on. Sella si,sfa*!a 
rièlduhgo silenzio, nel mistero ìii 
cui egli si è.avvolto, ed è nécéi-
sarìo che nello interesse del pro­
prio pài^ito ,̂ del partito n9Rj^9orà 
nato, dèi partito fantastico dell'av­
venire, squarci la nuvola, e dia in 
qualche modo conteizza dì sé. I ri-
rnaneggiamenti polìtici che si ope­

ro le quinte, le prepara-
IMl che sì tìihno entr<?^^e tehe-

. . • . , ' , , r ? , - I . • , . - ' , • 

bre, la promessa di un sole nuovo 
che venga per così dire ad irra? 
diare della sua luce tutti gli astri 
minori, gli organi m voce di offi­
ciosi, i quali spargono ai quattro 
venti della penisola il yW'hò -dél-
l'avveniggji non sono tali garanzie 
atte a ben assodare la riputazione, 
il prestigio, polìtico dell'uòmo, che 
è GQsì miseramente caduto, quando 
non sono róolti mési; tentava ài 
comporre lì per li un ministero 
di transazione senza preparazioni, 

Ars * ' ' 

senza le debite prevétitive intèlli-
genze, e presumendo uhmitatumen-
teVdi sé. 

r 

Tra Toh. Sella e l'on. Minghetti 
non vi è al j^resente possibilità di 
accordo. Quindi noi comprendiamo 
benissimo ransia, l'agitazione che 
in un momento cosi solenne turba 
gli animi e divìde i cuori nel cam-

t̂ p̂o dei moderati. 
Parlerà l'on. Sella ? parléràTon. 

.un atto dî ^̂ j)pusa, le solile para­
frasi sull'isolamento deUltalia, sulla 
Giustizia nelleTOiministrazioni, sul-
là ingerènza delgoverno, é viaVvià̂  
sono 'ròba da antiquario. Il frasà-
no dedi intransigenti della, con-

fcsorterìa ha tatto il suo tempo :? 
Fon. Minghetti lasci questo frasa­
rio ai eiornalì, e"̂  ci dia nella sua 

^ i L t i J ' ^ •• . - I T r ^ H ^ 

vera nudità, nella sua più semplice. 
espressione il programma della Der, 
itra storica, là Destra che dal 18 
marzo, 1876 solo ha dirittodi pre­
tenderla a partito di opposizióne. 

. Ma il difficile sta nell'averlo que­
sto progranimal 

kMio caro Clovis Hugues» 
< Senza conoscervi personalmente^ 

sento per voi della simpatia; e vi an-
novero fra i continuatori dei princi-
pìi umanitari dei grandi uomini eletti 
{d'elite) che onorano la Francia e il 
mondo ; V îttor Hug(^^^|.uigi 

«jLa; RépnbbÌJcà dì Grèvj, dei 6am-
betta e dei Ferry — lo ripeto — ha 
gettato la Francia ai piedidìBismark 
non, solamente, ma ha avvilito il m,a-
gnifìco ideale di ;tutta la, nostra vita; 
la repubblica deDC|(iicràt|cà*I^Wiìè e-
log 10 ;sTàmo óra noi mettere in 
mostra dmanzi alle masse^^oran t i 

^Ua neces8ità4§^|^^ potere Ìempor%l| 
né ad una quantità di prati0^1 e sii; 
»erstiziose che sono c«nsideratej^n-
1|)Jpel cattolicismo, compresaìKon-

fessione. 
ftla nel tempo stesso non s.g^Q,̂ & 

testanti, né appartengono ajun, cuu 
detérrninato, giacché in massima sorì 
indifferenti. '̂̂  

."Chiamarli cattolici sarebbe unameh-
zogna, ma non hanno altro nome re­
ligioso da prendere, e ciò aaretìbe òòf 
modo al Vaticano, polche potreb^ 
fev-,?!^^.'^ popolazióne italiana, in 
ma ggioranza, è sempre c a t t o U ^ i i » 

Però e* è un guaio. Tutti coloro?® 

' •'•' 
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M sistema repubblicano? Eliminiamo 
ì preti.e 4 soldati chajeno il soste-
gho del dispotisnoo. Ci risponderanno: 
ma- r soldati a r' preti non ^ son pur, 
essi 11 sostegno deiIrTepubblica? Ea 
tirannide, si mantiene polla guorfffl 

Sta repubblica fa qualche cosa di me-

i . lr 
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Scrivono al Diritto da Vienna: 
€ V adesione italiana aU* alleanza 

^ I fl i ; , j • ' » -
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àustro-prussiana equivale, per i po­
poli d'Europa, tanto bisognosi di pa­
cifico lavoro e tanto ,|t|siderosi j i i 
qua.lche up,pESTA Kpû ziONE NEOLr^R-
MA.MEHTI, ad una categorica procla­
mazione della fresrtea tJfìDto. 

«Ecco la profonda convinzione che 
vedremo senza dubbio espressa nella 
stampa di domattina. », 1 

Quai* è: mai il buon cittadino, a cui 
noli 8%allarg;hì il'cuore a queste pa­
role d^l ìornale « ofaciósÓ »? 

Una riduzione delle spese militari, 
fos^e pure mpde$taf sì, è questo a cui 
aspira il paese; purché, sMntende, 
quésta riduzione non fosse a detrimenj 
to dèli* onor suo. La pà'cé coni Tonorie: 
ecco quello che tutti gli italiani deb­
bono volere. 

Ma quella riduzione è ella vicina? 
Ahimè I T ^ p prova invece che cana-

mìniamo sopra una via, opposta; che 
l'ora degli armamenti febbrili è s 
nata. 

Tediamo. Ieri le grandi manovre; 
poi la pailizia.nibbile;, oggi la terri­
toriale; domani, ahi domani, altri 
100 mila uomini da armare; poi i 
forti dì Roma; poi i passi delle Alpi 
da sbarrare; poi Verona da fortifica­
re, proprio dalla parte della nostra 
cara e novella amica, l* Austria; in 
una parola 200 milioni, belli e ro­
tondi, da spendere. 

Che i popoli d' Europa, « tanto bi­
sognosi di pacifico lavoro » applaudano 

aliò ? Quanto ai giusti TÌsentiménti 
dell* Italia contro'la Francia, la rao-
narchìa che, vive, d* astuzie, di»,..,. 
(poiché io considero, un delitto quaff-
do si può farefsìbbené d*un popolo ed 
invece si fa il contrario) la monar-
ch^a, ^̂ P, d'co, legata al c^^^^dpi CP-
lessi,del: nord - r mostrandosi incjìg; 
nevole verso la Francia; non seguirà 
che r is|)irazione dèi propri Tiiteressì. 
Ma noi popplo, Sné abbiamo dato delle 
prove di solidarietà a tutti gli altri, 
noi che abbiamo moralmente infranti 
ilUirniti che ci separano, possiamo ri­
manere, inijìff^renti agli oltraggi? Voi,, 

Òibvis Hugues, che condividete le mìe: 
opinioni sapete che vai meglio morire 
piuttosto che vivere disonorati; e la 
Francia di^Crevj- ci ha disonoratiia 
Tunisi, a Marsiglia, dovunque. Se la 
mia voce potesse essere ascoltata dal 

:~r sei^fa rinunziare alle 
alleanze dèi pòpoli per camminare in^* 
sieme all'adempiménto dei ''principiì 
democratici— io gli direi: conta su 

• . ^ 

te solo ; cpntinua ad abbattere lefon-
^damenta dei tuoi nerai| | ,J preti e le 
cariatidi che li sostengono, ed aspet-
ta che i vicini—^ non governati piiX 
dalla cupidigia e dalla menzogna — 
diang ragione alle tue giuste pretesel 

« Vi stringo la mano 
€ 0. GARIBALDI, J 

rispondessero d'essere càttoiicr seriz^ , 
esserlo in realtà, senza curarsi det-
l-;infallibilità, ^ de|; RÓtóe, teri iP*leife«, 
della confessione, d'eî  digiuni,, eco: 
ecc., possono essere condannati j ^ " 
«n'ammenda di. cinquanta lire pi 
aver fatte delle dióW^i'aiióni inesatte! 
' Tutti quelli qhejrpvàndost sùlliactiko 

non volessero rispondere sarebbero pSŝ  
sibili dalla medesima péna, per aver 
rifiutaia/di rispondere. :̂  4̂ ^ 
' . MeS*>*^g Ì̂̂ erà adùh^lpe canceUtt^e 
là colonna, ed omette^>na d^GQandà 
oziosa. ' : ' ' - '.-'^'''^K-' " '''" 

Del resto, appena votata la^nformà 
eleUojal^e,J'es,pèrjmen^pdesiderato daP 
Vaticano SI potrà .fardp se lo vuole. 
Facci» presentaré^';hMÌM,ll6gi ^d-Itatià.-,^! 
I.qandidati4ell^.anpft)ilità.:;papajr 
del.p^l^NliemporOTe dèijonfessip^ 
0.arip..^.j._,5,;,„.. • .̂ :. 

Si^pptranno, mm^^yot^ 
ter^nno, ,e^ue ip : s&r^ iL c e n ^ ^ 
rehgioso piji schietto ,e,^p!i«i^ftóàce. 

^mmA^ ai clericali? ; V 

Statìstica degli ebrei 

h. 
:4. 

mio paese 

importantissimo l?tvoro del prof, ^A. 
Bruriialtìf^fel quale forse ci occupe­
remo 4»3tésamentei specialmente per 
quanto riguardili^ statistic^deKlì 

litica e sociale nei van Statir e à 
trasformaziÒne'*cui essi pure vàn®^ 
soggiacendo, come tutte le razze^^u^^; 
mane. •: -, ̂  . '••''̂ .'"'••" 

Ma in tan to non vogliamo t a r d a r e a 
dare le cifre .al le qua l i il Brunialt%;è|rf 
r iusci to, tenendo ponto di un recen te , 
lavoro di Andree, delle staiìstÌGhe'^1 
ropee, e delle relazioni.dì viaggiatoli 
in tutte le parti der mondo. 
, Il numerp:,tòta];G-degli ebrei saréb-

b̂ì̂ ; di ,7 milioni. Ma sono compresi i 
pseudo Ie^^rei, ,ì ,|araitj,.di| .Cr 
falascia di, Abissmia ed aUrn^ î̂ Senzi 
di quésti il nun^erp completivo, si ri­
duce a 6,5Q8,0^. ,: ,;• 
' Jn Euj-ppa sono in .maggior.numei^ 

5,5Q0,00Ó.' E vanno cosi suddiviaiJf 

•-.m 
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Là stampi^,clericale ha fatto gran­
de scalpore per una dispòsiaìone re­
lativa al censimento. 

Con sàvio consiglio,, il governo ha 
deliberato,che nelle colonne da ripin-
pirsi rion fosse cpmpvesa quella che 
rigurvda là religione. 

È questa un* applicasione della !i-
bèWOì coscienza: tanto i rètato d?-
ve tenersi Ipntano dall' offenderla, ohe 
de>(̂  astenersi anche dall'indagine in 
proposito; e dì ciò il governò va sin­
ceramente lodato. 

Se la religione deve restringersi 
alla Chiesa ed alla famiglia, con quale 

^^IJ^manìa 400,000 yJ^m^^OOm; 
Austria-Ungheria 1,488,000 ; Gyrma-
nî » 650,OC0; Olanda 70,000; Turchi^ 
Ì00,C00 ; Svizzera 7,003; Danimarca 
11500;= Qr,an-i:fn6tt,agn^ 70,000; Sef-^ 
bî ^ 5,q00;|',r,an9ì;a g0,000; Italia 4ftQqg 
Grecia 5,000iBelgìó^QpO;^^Sveziai 
Norveggìà 2;000; Sp^S '6 ,000 ; Por­
togallo 1,500. !m^. • IgfS \. \ :.. 

L'ordine degli %t ide^erm^na/ ia 
importanza degli ebrei;,relatiyame)iii|f 
al numero totale della popolazione, 
Còsi dà 75 per 1000 abitanti, q^a^U 
sono in Ro^manìa disce.adÌamo a,,3 per 
W9M ,^M^''^ « ^^rto^tìa^éft. Ita­
lia ne abbiamo 12 per 1,000 e l̂a ci­
fra di 40,000 è quelìa che l'autore, 
presume sarà accertata nel!' immi­
nente, c,ensimente. 

In Àfrica ne troviamo 200y0Q 
Marocco, 33 496 in Algeria, 60,OC6{S 
Tunisi, 100,000 a Trìpoli, 8,000 in E-
gìtto e 28,504 nel resto d'Afiica; in 
tutto 500,0p0. ^ . 

,In Asia sono appena la metà, cps| 
suddivìsi: Turchia asiatica e Arabia 
indipendente 150,000, Persia 20,000, 
Turchestan russo 12,000, India 15,000, 

-•^.^^•'t 
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ma i,000,.,Qauca3o 30,000, Siben 

ln#Amorica sono 308,000: agU Stati 
Uniti 300,000, 1̂ 500 neb^Qapàdà, gli 
altri Bpt||i;; in tutto il conÌinjn.te. ^ 

Neir Oceania sono computàtFa cir­
ca 20,000/ 

.arrivare i 
io braccio 

,7-^- '--rl'ir-
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ir/ollaasì^, TII»:; Pende ancora la 
uestione fra te pròvincìe di Belluno 
di Tfifi'Bo pel riparto del concorso 

rovinciaìe, dal governo deferita agli 
ing8^gei:Ldel Gonio Civile delie due 
proviucflfSlrebbe opportuno che que­
sti sollecitassero la lóro decisione per-

è allora le provincie potrebbero, 
Ifacprdo col Governo, tentare una 

operazione finanziaria per affrettare 
il cdi^imento dei lavori. 

©asìsarw.— Ci Scrìvono: 
Solo ieri, caflì varie e complicate 

circostanze, questo paese celebrò l'an­
niversario del 20 Settembre*^ ,̂j, 

La festa patriottica riesci egregia­
mente. ' 

La Banda comunale suon^ifiy"'^*' 
i:, Garibaldi replicate volte e fuochi 

di bengala e d'artifìcio illuminarono 
la piazza. 
iiitóChiuse la festa la distribuzione dei 
jirerai ai fanciulli delle elementari. 

Fopast A^iì iK' i . — Scrivono da 
T^Wx Avoltri in provìncia d'Udine-
ch& nella notte del 17 corrente il sb; 

'̂ gnor Michele Vidale di circa 60 anni 
ricco possidente del paese fu assassi-
H âto a tre Chilometri di strada salisi 
ytft di Tolmezzo dove erasi diretto 
«ella notte al tocco. 

Fu ucciso a colpi dì pugni e dì pie­
tre » depredato di quanto pòi^tava 

^^ 
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Il cadavere fu rinvenuto da un viU 
ico sulla sponda del torrente Dosano 

dove gli assassìni devono averlo tra-
sportatoft(i unadistanza di 20 metri 
^̂  ll|jiìigò dove fu ucciso. 

tlSVìdalp^ri^odiato perchè usuraio. 
Furono eseguici parecchi arresti. 

Mcsér«3«—-Nella sala del Muni­
cipio dinanzi a publico numerosissimo 
ed alle autorità del Comune ebbe luo; 
go ieri 
pr^hìi agli alunni ed alunne delle 
Èicùole elementari, di disegno, e dtii 
Iginnastica. 

L'eco di Yilla 

: ! • 
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ntù che non ha pot 
ftpo a prestare il 

alla riconquista dell'unità e dell'in 
dipendènza: della patria. '"^^ 

MemUmse iuvat che a Villa Glori' 
ed a Mentana •̂ - Io ha scritto ineso-, 
rabilmente là storia — il diriito ita-
|ano sconfisse l'esecrabile accozzaglia 

^e^suoi è t e r n | , ^ i c i . _ 
'##maa quei coiu (aggiungeva u Co­
mitato promotore della commemora­
zione), è da quei collìiòve tante caro 
vite si spensero, che un grido ci vie-
rie: Fate che non siamo morti invanoj^ 

Nessuna violenza paurosa riuscirà %' 
cancellare dalla storia questa dati 
gloriosa : 23 ottóbre 18G7. **-^^'" 

Settantotto- italiani, emulando — 
come disse Garibaldi in un ordine del 
giorno ai volontari, rimasto fumoso —• 
i trecento delle TermoptU e imitando 
1* eroismo dei Fubi, si mossero sopra 
alcune barche, e nel silenzio: della 
noito, da Ponte Felice si spinsero sin 
Verso il porto di Ripetta.;^*. 

A un segnale convenuto avrebberoi 
(jreso terra^ e armati di fuctlt' e di 
rivoltelle iniziata l'insurrezione di Ko-
ma, che doveva aprire le porto della 
città ai garibiildini, già padroni di 
Moriteròtondo e in marcia Verso; pa* 
stel, Giubileo. 

Per una s«rie di circostanze che in 
certi supremi momenti possono tro­
vare facile giustificazione^ i eeghnìi 
dell'interno mancarono, .a^i,, 78, ài 
quali erano duci Giovanni ed Enrico 
Cairolij risalirono ilfiume e si gitta-
rono sui' Moliti Parioli. '̂'* 

Già, che accadde poi è registrato 
nella storia gloriosa del nostro risor­
gimento, e brilla nei fasti del partito 
garibaldino. 

Oggi le austere virtù di questi mar­
tiri gloriosi fanno paura agli uomini 
cupidi di rimanere al potere. 

Quanto siamo caduti in basso 1 

m 
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^ I t telegrafo ci ahii^nciaya che do,, 
P ^ f c s c o r s a il popolo di Roma voile 
comniàmo^a'̂ 'e il '̂atto patriottico di 
Villa Sìorì, ma per alcune parole e-
nergiché pronunciate da Ricciòtti Ga-
^'™ai gU ageriti dei Governo scî pi-
sero fa riunione. 
' Tale violenza è da deplorarsi, per­

c h è ha impedito che ir^bpóìo soddi­
sfacesse' ad un- bisogno del suo cuore, 
ad un dovere di gratitudine. 
;:l)ice benissimo la Lomba^^^ che, 

in mezzo all'universale inriacchimonto 
del sentimento patrìottico*f||iÌbórdàre 
t.martì?'ij4|^iUa Glori è un ottimo 

: am»|a|SJtTàmabto massime per la gio-
« ^'^•^•^ifl 

À P P E N D I Ó E 

Ecco il discorso, che suscitò tante 
ire, pronunciato a Villa Glori da Ric-
ciottì Garibalbì: 

€ Cittadini t 
«Non parlo dei caduti in questi 

gloriosi campi, dei quali non occorre 
a voi ricordare le gesta. Voglio solo 

^rivolgere alcune parole ai giovani che 
non hanno avuto il tempo di combat­
tere con noi nelle lotte per ì'ihdìpen-
denza. ' • ^ .. .^ j^ , . , - • 

« Ans!i tutto richìatno la vostra at­
tenzione su quanto è avvenuto testé: 
oggi queir istessoipotQre che ci av­
versa, nelle nostre i|^|'aprese turba 
una^^i^atrìottica commemorazione. 

« QqestiO stesso potere quando non 
ha potuto combatterci collo armi, ha 
tentato farci morire di fame ; contut-
tociò noi gli conquistammo preziose 
Provincie. 

• « Oggi questi stessi nemici prosti-
tuJscòtìo là nazione Vagheggiando al­
leanze con quello straniero che tiene 
ancora soggetl^ terre ittiiiane. 

«Bisogna che la nazione protesti e 
faccia loro comprendere che non vuol 
essere complice di alleanze che ripu­
gnano alla sua cosciérizai 

«Bisogna che le diplomazie estere 
-^v-*;-,«i--^.tJiiE;ii, 

./listavo osservando l' orario generale 
ì̂ elie ferrovie'^AUa Italia; appiccicato 
sulla parete dellj^^ala comune a 
Franzen-festen, e' riconoscendo il ri­
tardo segnalato pel treno; in partenza,' 
Pljggud-Tiroì, facevo, fra me e me, 
un*esercizio di memnotecnics, dal qua-

aisultavano ,2222 minuti secondi 
attesa. 

I ^ o n sapevo come ingannare la mia 
atfenzione, a ciò che il tempo scor-
esse ìnavertito fino all'arrivo del 
reno. 

ff^jo: avea uî  passe ^cur.foui dì cui 
irili^erò rnunito a Gratz per tornare, 

1 Mezzogiorno perchè sofì'rivo di no 
stalgia. 

Ero italiano. 
•mM le mie gambe, seguendo V impulso 
della forza a loro rifornita dall'adc^o-, 
tninalef si muovevano _ a sbalzi, ora 
seguaodo ampie le basì del triangolo 

^ j camminamento, come fossi una. 
|bchia guida di ChamoutiìXj ora brevi 

b veloci ;*al'pari del rapido passo , | | 1 ^ , 
walzer-' ' ' 

Stavo in orgasmo, 
Quell'attesa, a contragenio, eccitava, 

di più in più, la mia psiche. 
Quaudó sentii, ad un tratto, attorno 

|a me, che saliva^al cervello, un pro­
fumo vivo, innebriante. 

Mi volgeì, girando, per una vecchia 
abitudine, sul tallone destro, e cosi 

aW 

mi trovai dirimpetto a tre ragazze e 
ad una signora. 
i Mi sbaglio. ; 

Che le ragazze erano due perchè 
una era diventata signora da poche 
ore, e faceva il viaggio della luna di 
miele. 

Fra tutte '̂6̂ 9 tre non aveano cin-
quant'annì. 

Questo lo seppi più tardi. 
La mia impressione,>):iCEsc t̂ia, quindi 

j | | a giusta.^_ . . . , . •_ , . - . . .̂ ... 
'Le signorine erano tutte dì statura 

non alta, ed avean% nome: 
L'una Eleonora— quasi bionda, tan­

to simpatica. 
Le altre.,., non lo seppi mai. 
Erano, tutte e tre,.... aiutatemi voi 

a dirlo,.... ah ora mi racapezzo, mae­
stre di musica... di quella che è con? 
binata da uno strumento che si fa 
muovere sempre colle mani e talora 
eòi piedì,..^ ampio, ampio, - r che alle 
volte somiglia ad un cassettone e 
tal* aìtt;e ad una cantera : musica di 
pianoforte. 

La nostalgia disparve quasi per in­
canto. 

E trovandoci là, in quella sala, in 
mezzóffa t^nt^ facciè straniere, a tn^Jti 
tipi diversi, la nostra conoscenza tli-
venne, ,di primo achito, intima come 
nella vita ohe' si vive ai bagni. 
• E il (jialogo, interrotto dalle reci­
proche presentazioni, oh Dio che noia, 
si feice subito VIVO, allegro, incessante. 

Che i sorrisi r<jndf̂ vano più espres­
sive le fàcclé di quelle ì^dorabili crea­
ture, ed il riso sonava argentino da 
quello gole come fossero tanto note 
di quella tal musica ch*esSe cantavano 
ed i1n|aravano ad altre persone. 

— iwtj j l padrone... — dice ad un 
tratto la ragazza più grandetta, una 

!̂ • 

d^^cdnvinoano che noi non possia 
S l e r e alleati dì nessuna nazione che 
tenga soggètto anche un lembo di terrà 
"taliana, • " ,". , • ' ,̂ .̂-. 

Si voi, 0 giovani, "p^^eparatiVi a 
combattere i nemici d'Italia, ovunque 
eieno tririòotiti, ai confini, al Vati­
cano, al Quirinale.» 

Il discorso di Rìcciotti Garibaldi è 
Btato interrotto ad ogni periodo 
fragorósi ed unanimi applausi. 

La folla prima di sciogliersi, grida 
nuovamente : j c E v v i i a ^ e n t o e Trie-

j^jte, abbasso^llean2a_coir Austria! * 
poi pacificamento si dllegua.«ii 
:^jrali le primo impressioni popolari 
del viaggio a Vienna di Unfiberto «-
viaggio tanto magnificato dai consorti 
e dai progressisti. 

La democrazia cho ruppe il trattato 
di Villafranca, colla campagna del 60, 
che ruppe la convenzione di settembre 
colla^^tande ecatombe dì Mentana, sì 
,afi*ermerà, ne giamo sicuri, contro ì 
mostruosi concubinaggi â '̂ îi vorreb­
bero costringere la patria gli amici 
del, passato. ^ -

ora 

i-^. 

Ji^ all iuiM «Sei r l ^ r a t l i . ^ — 
Quante volte .vi sarà occorso, caro let-
'tore, duraft^yi. tempo^ noioso di una 
qualche visita ai parenti o a certi a-
niìci, di pigliare l'album ricco di do-
rature e di ritratti, che adorna il ta-
volo del salon delle persone ammodo. 

E allora avrete certamente provato 
un senso di compiacenza nel potere 
dare il cambio ai discorsi insipidi sul 
bello 0 cattivo tempo, con una osser­
vazione sulla tale o tale altra persona 
che noli'album ha posto il proprio ri­
tratto. 

Questi album — nei mXons — so^o^ 
molte volte dunque eccellónti ritrovati 
per deviare dall'andazzo solito le so­
lite conversazioni;— sono i parafulr 
mini della noia e i pretesti per chie­
dere premurosamente notizia dì per» 
soivé delle quali p e r ò ^ | ^ ; importa 
un fico secco.,^ ^ ^-^^ '" 

Ma non tutfi^gU album sono con-
' • ' -

simili a questi; ve ne sono di quelli 
cho ci sono cari ; j^e ne hanno altri 
che attraggono la nostra attenzione 
perchè curiosissimi, E tra ques|j^^.ne 
^yanóW#^ uno abbastanza interessante, 
P album del ritratti che ^tiene presso 
di sé V egregio delegKS^dì pubblica 
sicurezza, sìg. Decio Da Fecoddo. 

Quivi sono raccolte, a mezziMdella 
fotografia, le fisionomie di colorò che 
la società ha marcato in fronte, chi 
meno, chi più, col marchio déll'infa-

I - . 1 

mia. Accanto alla ghigna bestiale del* 
1- omicida, del grassatore recidivo, del 
ladro, del farabutto, havvi quella sfac­
ciata della fancìullai'^ che confidente 

=::=a» 
cara bruna, con tanto d'occhioni e-
spressivij^neri, pei quali avrei yòlén-
tigrL e tanto, perduta un po'di vita. 

ffàftra dì rimando: 
;fi'̂ ^ ...Il padrone che farà quello che 
voglio io. 

Guardo estatico. *.̂ .. ' m^-
Che 31 presenta un'ometto, alto me­

tri 1.49, franco, disinvolto, nervoso,} 
come tutte le persone piccole, con una 
barbetta ricciuta, nStìteura^te al pari 
di tutto il senso che rende la sua 
persona. 

Rinnovai Ja*mia P^osentazione. 
La quasi signóra che cìlavéa nel 

viso duo pozzette tanto carine e che 
rispondeva proprio a quel tal tòno della 
gamma musicale, che non è il mi/ 
diede la spinta; e bravamente, come 
colpo di mitraglia che dà nel petto a 
bruciapelo, iiii lancia un' occhiata, poi. 
fisa le luci delle due sue care che le 
sono posate a bracetto; e fra loro rì­
dono, e ridono d'un riso quasi spen­
sierato, reclinando le gentili ...p^iii^j-
cine, e posandosi i visi sulle origini 
del seni. 

E si baciano.,»,., proprio nelle poZ|f** 
zette dicendo: 

-— Mi piacQ tanto. 
Sentii come una scossa. 
E notai: ' 
-r- Le tre sorelle che cantan d^'amor, 

I^Oh, oh, le tre. sorelle. ^ 
•—Di Carcano? Soie? Bella, brave, 

brave, ben trovata ; ha indovinato 
sa, proprio, siamo tre itìtrinsiche a-
miche. 

— Carne i tre moschettieri — dice 
la bruna. 

— E d ' Artagnan — osserva lux. 
Io divento disattento. Mi'volgo alla 

signora e le parlo « di altri tempi, dì 
altre memorie. » 

J 
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nel lascivo affetto dell* amante 
svanita ogril illusione ò peloso il 
dbre, guazza nel fètido 
bassi strati sociali. ^^^ 

E un po'sorridente i^percfiWk fo­
tografia venno^fatta allorquando la 
vita lo prometteva ancora e carezze e 
dolci speranze di felicità, questa mala 
femmina volge adesso lo sguardo — 
nell'alburfi^"^ al cinico ceffo del bor­
saiuolo truffatore. E intorno — per­
chè le pagine del librò sono grandi 
— fra quelli dì condannati in galera 
e quelli degli eterni avventori del car­
cere, — ài^tf^c^toO ì,^|tratti dei ra-
gazzi, di fanciulle minorenni — i l tri­
sta tributo al delitto, dato i^olontaria-
monie dnlla sciagurata gente misera­
bile che senza pane, privo dì tetto, 
piir. vuol avere una prole I 

. ! [ ' L'V 

Siam^imasti lungo tetnpo oggi a 
cpntempare tutte quelle illustrnzionì 
di malfattori e grazie alla squisita 
gentilezza del delegato, abbiamo po­
tuto conoscere la storia — doloroM^e 
tremenda — dì molte delle persone 
raffigurate. D'in mexzo a quella se­
quela lunga, lunga di storie pietóse e 
terrìbili dì delinquenti, togliamo la 
seguente: 
• Antonio Poma è un vecchio, già 
maestro di; scuola e appartenente : a 
buona e agiata famiglia, ma ora da 
lungo tempo ridotto alla miseria per* 
avere perduto l'impiego, in causa di 
un suo viziò incorregibìle: l'ubbria-
chezza. 

• r 

L* abuso dell'alcool gli offuscò.^la 
mente, alienò da lui e amici e cono-
stjètiti; perfino i ^ ^ ^ parenti 
dopo il decesso di sua moglie che morì 
di crepacuore e soccombette in seguito 
alle percosse ricevute dal marito quan­
do ubbriaco. 

Il i a i i f e , 5^^**^^ "̂ 0̂  quattro figli 
ed una ragazza. 

figli, diveniaii grau4i,>>jl,am^^ in 
«ultimo nel più lurido airifolo"dèi Pò 

tello. 
D u l ^ e i suoi figli poterono emi­

grare in fflerica,^^,4Ì q'ie^ti non si 
ebbe ma] più alcuna notizia. Il terzo 
SI fece soldato nel nostro esercito. 

rOolla perdita dell'impiego, ben pre­
sto la miseria fece, capolino nella casa 
• ' • • • • i - - - - : . . * ' • , 

del Poma e con essa tutto le torture 
di un modo di vivere che tenta anco-
- • • . - . •-

ra serbare le apparenzòin faccia alla 
società* Ma il 'pudore morale viene 
presto ucciso, nel cuora del beone, in 
mezzo alle vampe micidiali dell'alcool: 
e allora, perduto ogni ritegno, l'uomo 
si appalesa quale è realiitiente. 

j , , , 

fligLa bella casetta — ove pur sì pas­
sarono dei begli anni «- venne abìsan-
donata. Il Poma cambiò spesso d'ai-
loggìo, incalzato sempre dai creditori. 
Ei spendeva fin eh'aveva denari, ma 
noi! guadagnava la menoma cosa ; per 
cui rar^iilgo qualche tempo coi suoi 

mm 
Avevo già osservato, v ^ % yoite, 

che alle persone di una certa,^tà eie 
riesce sèmpre caro, giaccìiè fa in esse 
rivivere, per reminiscènze, quelle pri­
me. emozioni gìòcondissimei ed ahi 
troppo fugaci, della prima gioventù. 

Ma ricevo un altro colpo di fòco. 
Questa volta era la bruna che a-

vea presa |a mira. 
E come, per dio! 
Tanto che ia siguorina Eleonora, 

con una voce carezzòvoìe, insinuante, 
le ;accenna ad un sottinteso, a qual­
cosa eh'è una reticenza, e por cui 
noi, maschi, andiamo pazzi. 

Forse volea ricordare all'amica q^ual-
che idea che facesse pensare alla 
simpatia. 

In allora intesi, fra me e me, che 

ih .•-" 
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Poma, sempre il beone di primave­
ra rimasto colla figlia .3 questa lavo­
rava da sarta, guadagnandosi qualche 
cosa per vivere; n)a per quanto la 
povera ragazza fosse attiva e vegliasse 
molta notti ondejQnìre il lavora o = a-
vere del denaro il giorno susseguente, 
questo denaro veniva speso in gran 
parte dal vecchio padre in vino e in 
liquori.' Allora la ragazza pativa la 
fame e suo padre ritornava alla sera 
in casa ubbriaco fradicio, 

Un po' per le cattive compagnie 
nelle bettole, un po' l'urgente bisogno 
di aver denaro, col tempo il vecchio 
Poma sì fece ladro e sopratutto bor­
saiuolo. Pareva che la sua stella lo 
protegesse però dal cadere nelle uri-
ghìe della questura, perchè questa^ 
stentava assai a coglier© il furfaritò 
in flagrante delitto. 

Ma ciò che non avviene oggi, av­
viene domani; e Poma un giorno fu 
preso e condannato al carcere.. 

Da quella volta in pòi, molti furSfte 
i viaggi che il vecchio delinquente 
fece da casa sua ai Paolotti e sempre, 
ad ogni uscita dal carcere, egli tor-
navam^ibere, ad ubbriacarsi, eppoi a 
rubare. 

™r! 
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Durante le prigionie del padre, la 
ragazza stava meglio e più allegra 
perchè mangiava ogni giorno; ma la 
sua salute però era malandata, ans;i il 
medico —-^llftlì'unica volta che venne 
a visftftrla durante una forte malattia 
— non le diede molta speranza di vì­
vere a lungo. Poverina! 
^^Una sera dello scorso inverna e nel 
mei^tre essa aspettava a casa il vec­
chio di ritorno dalla-bettola, la porta 
della éamera venne spalancata e dfff 
giovane irruppe dentro. 

Era il terzg^figlio, quello che sì era 
fatto soldato é che ora, per aver fe­
rito in rissa un suo sergente, aveva 
disertato il reggiménto*^! cercava un 
nascondiglio onde sottrarsi alle ricer» 
che della Corte marziàlo che lo con 
dannava a morte. 

tii: 

Lasciamo immaginare ai lettori la 
scena straziante* ctlT susseguì tra fra­
tello e sorella. Ma questa promise il 
suo soccorso; aozi Aliredo — era .il 
nome dello sciagurato ''-^ rimarebbe. 
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se non istavo in s attenti me né 
buscava tante e tante, che potea dì-
ventar ridicolo. 

E mi vendicai subito dicendo; 
— Vorrei che tutta la lor vita fosse 

come in questi minuti. 
Tre occhiate simultanee, espressive, 

pronte, insistenti, ed un sorriso, fu­
rono là risposta. 

Esse aveano sentita la botta e fa­
cevano un incontro. 

Io ero assolutamente annichilito. 
La signorina, quasi signora^ forse 

avendo pietà del mio stato, continuò 
dicendo alla signora; 

—i'La prego, sieda. 
Ed io allora prendendo subito, con 

un egoismo pieno dì voluttà, la ri­
vincita: 

^- Desiderano sedersi ? 
—' Ma non possiamo entrar tutte in 

sala, noi non abbiamo i viglietti; so­
lamente qui gli sposi, che viaggiano 
il viaggio di nozze, U hanno, e noi 
giamo costà ad accompagnarli essen^ 

do essi, ?enuti appositamente a farne 
visita per salutarci. 

— Non iinpqrta, vado e torno. ; 
10 che nelle..,.,.. g'rjTawcii occasio^ 

sono pieno d'iniziativa, m'ind rizzo'T 
vecchio eiE-slfgèhté'guardia sala, e de­
clinando mein namen^ ì̂î c? uprname», 
ottengo subito un fréU'passir per 
t u t t i . . , ; . -.̂ ^ , . . • • • ' , , 

Non avrei datò quel /reti-passìr in 
quel moHiento per non so che cosa.! 

Ritorno dalle signorine quasi trion-
fante. 
• '.E' dico: ;^r-,v-i-/. • _ •- •'. • 

— Entrìnoj entrino con me, io 
precedo.,..^^.^ •:.'•• '. ' . '•.^^••' • -• • 

E andiamo insieme, ad approfondire 
colle nostre pèrsone 1 cuscini molli, 
cróniìài' e veluttati, con frangio d'oro 
G.rabeschi, dalle poltrone e dei di­
vani. .-i^m^-'%: 

Provai un senso dì" honessore. 
— Abreisen fur Ala. 
— Abreison herren. 
— Abreiseiî ĵ̂ ^^—- odo ad un tratto, 

tutto sbalordito, che esce dalla bocca-
la voce gutturale del guardia-sala. " 

Porgo ascolto, mettertdoci tutta la 
mia attenzione. 

Pur troppo arrivano fino al mio o-
recchio il suono delle vibrazioni stri­
denti della valvola. "'^^^• 

11 treno arriva. 
Treno maledetto. 
^- por tenfel—- esciamo nella vec-

#ichia lingua alemanna. 
Io saluto le signore. 
— Buona sera, buona sera — ag­

giunge lui. " ' • ' ' • ' . 
La bruna mi dardeggia negli occhi 

uno sguardo lungo, apirnssionato, cha 
non scordo mai. 

% il tormento delle mie veglie. 
I L DlSTUATTO. 
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li a poco capitò U padre, fcai'-
\ I I 

collante e di cattivo umore per noiit' 
aver bevuto quanto il Bolìto. Egli non 
riconobbe il figlio; ma poi, tra ie 
vampo del vino gli parve di ricordar-
gi... sì, Mft:e^<>"' giiardaj.guardiypòfne 
è diventato grande... Al . beone tornò 
in monte come un barlume della fe­
licità pusssta... quando era professo-

n I 

re... poi tornò e^^iedere vino... cre­
deva di essere ancora a!l'osM|la. 

Por il momento non si disse nulla 
al padre del movente che ^pìifigevaélj 
figlio a corcare un rifugio nella casa 
paterna. Anzi Alfredo, che aveva un 
po' di denaro, lo diede al padre per­
chè sé ile andasse — ove volesse — 
pùrchà io lasciasse solo colia sorella, 

JS" il vecchio, tutto con ten^^TOr-
nò alla bettola; nel mentre la sorella 
e Alfredo concertarono assieme i! pìa-
no di salvezza. 

Di li ad un ora, nella muta e quie­
ta cameretta penetrarono due .uomini 
— due agenti di questuila — ed un 
delegato, © a r r e s t a r e Alfredo Poma, 
ondannato dalla Corte marziale. 
Il padre, preso dal vino, aveva sve^ 

lato, senza valutarne IMmporJanja,, il 
nascondiglio del figlio ai vigili agei;|̂ |̂ . 
della Questura e questi reclamarono 
la loro preda, g ^ . 

La poveia sorella, disperata, fuggì 
di casa... fuggi lontano, lontano.» E 
alla mattina susseguente Poma rien­
trò ubbriaco morto, nel suo tugurioe 
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si mise a dormire per terrà perchè 
non poteva trovare il letto. 

Egli era solo e rimase solo! 

• C b c M l è d i t Bisi®w®"? ™ Mi fate* 
sempre la stessa domanda ed io vi ri- î 
spondo sempre in modo diver^ 

—i In modo diverso, ne convengo; 
non carnbiate però molto i vostri ar 
gomènti. 

— E che colpa ce ne hp|io"T però 
questa volta ho delle novità, sissi­
gnore. Vi ricordate del furto stato 
commesso lungo lo stradale della fer-
i:ata? Ebbene, ieri a Ponte di Brea t i^ 
i carabinieri arrestarono un certo 

racasso di Limensy^ii^mputato 
di aver rubato quéi famosi iS t ì^e t r i 
di filo di ferro e perchè trovato inr 
possesso di una carruccola del valore^i 
di 5 lire, di furtiva provenienza..,, 

— Bene, e* ho gusto. Non v*ha nulla 
di peggio di quello che si lasoino ira-
puniti certi fiiclk 

— Eh I i carabinieri e g l i agenti 
di P. S. fanno il possibile, ve l'assi­
curo io, onde scoprire i ladri; ma 
questi alle volte sono troppo furbi 
per iascJl^y^iqglìere. Cosi però non 
fu certo Angelo Boarolo ohe a Tri-
bano involò dall'armadio, in casa del 
contadino Angelo Oavazzana, un por­
tamonete con 150 lire. Egli venne ar-
ìestatp,^gii si sequestrò il denaro. 

, -^ Olbo t Soinr6;B'8rCòlle rima 
nenti si era^acquistato un vestito e 
SI era comperato da mangiare. 

— Avete sentito parlare deirarresto 
(lì un questuante, certo PuglieSQ^a 
lentino di Camposampiero? 

— Sì, povero uomo; è un vecchio 
elio non può più guadagnarsi da vi­
vere, ma vecchio assai. :^mm^ 

— Eppur ì suoi anni non li mostra 
mica. 

— Eh, sfido io I^iunasconde. È un i 
vanità anche questa. 

— Come quella vostra di nmi'voler 
I M i ~ 

confessare che siete calvo.' î M-lt-:. 
i i r ^mhd^ capelli, ce n'hoanco-
ra. Mi posso fare la riga... 

— Già, col lapis. 
— Addìo, non vi guardo piSffflfaccia. 

: — Aspettate un momento, che fu-
l'ìa. C h e ancora da dirvi una cosuc­
cia. A Vighizzolo (Este) le ragazze 
Bubbolo Regina e Bussinaro Carissima, 
'f̂  prima d'anni 12, i' altra di 6,t|tt|; 
fono colpite dall'angina difteflSi e cosi 
pure in Stangholla il-bambino Borto-
iii Gio. B.ttta. A cura dol Municìpio 
fermerò tutti so^||gposti al sequestro 
'ìsluciario. 

*-- Poveri fanciulli 1 — Addio I 

' ^ ' " •— H » I "iltil iHi:^'^" W ^ ' " ^ ^ ' ~ i h n V . M - h 

a l j l i . -^ 'Frà marito e 

— HoOTogR) d'un paio di legacciI,. 
Li voglio I. 
— Oh s e i j ^ l sempre nuovi quelli 

alla pollaooa^ 
-— Signor nò sono strappati 

il vede.... 
— Chi li vede? 
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del 24, 
Kittsclto. — Maschi 4. — Femmine 1. 
j^JHint r l ia ioni , -~ Orefice Vittorio 
di Ferdinando, maestro di musica, ce* 
libe, con Abolaffio Grazia di Giuseppe, 
casalinga, nubile.— Sguario Gio. Batta 
dì^iLuigi, calzolaio, celibe, con Tognon 
Maria dì Giuseppe, sarta, nubile.— 
Faggian Giuseppe di PaolO||Julogna-
me, celibe, con Fautori 'Gì^tina fu 
Paolo, lavandaia, nubile. — Scanferia 
Antonio/di Prosdpoimo, falegname ce­
libe, con Calore Rosa fu Domenico, 
casalinga, nubile. — Granziero Au-
jjusto di Antonio, pittore, celibe, con 
Bettoli a Vittoria fu Sante, casalinga, 
nubile* 

M«sHi. — Benvegnù Sartori Ma­
ria fu Antonio, d'anni 54, casalinga, 
coniugata. — Bodo Pozzegon Rosa fu 
Giovanni, d' anni 77, lavandaia, vedo­
va. -^ De Dona Gio. Batta fu Appolo-
nio, d' anni 51, sarto, celibe. 

Tutti di Padova. 

mi 
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IVoAleis» l i a t e r a ® -^n 
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I 'WcTetì per i' applicazione della 
legge sulla posizione sussidiaria si tro­
vano già al Ministero di grazia e giu­
stizia per essere inseriti negli Atti 
del Governo. 

^ • 

Assicurasi che saranno pubblicati 
tfiabato p. V. 

Il ministero fa dichiarare offi-
ciosamente avere i banchieri tempo 
fino al settembre 1881 .^fare i! com 
pleto versamento dell'oro.^ ^SM^ 

Non smentisce però le difficoltà 
sopravenutfi né la remora ^''^F Vèrsa-

e sètti-

w 

v^Mm. 

• ^ ^ . ^ . . . 

^B-
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menti verificatisi nelle 
. • ' • • . - - l ' h 

mane. 
Gessate le difficoltà del mercato 

monetario; le operasioui continueran-
armente..'' --^^^ 

i fé^^WdegU ^oiior. 
r 

Dépretis e, Mancinij la direzione dei 
due ministeri dell'osterò e dell* intor­
no resta affidata al ministro Zanar-
delli. 

-— La nomina del prefetto di Napoli 
è rinviata al ritornò" dei ministri da 
Vienna. 

incaricherà di ordinarle.ed aumentare 
m questo modo q^ualche medagliere 
dello. Statò./-^i^^;- '•••̂ ' ^ ". 

Telega-ans'^ffit « a r i o s o . — Fra 
ì diversi telegl*ammi dì felicitazione 
ricevuti dalla regina di Spagna Isa-
^bella pel giorno della sua festa vene 
Tu uno dnè̂  merita di esser ricordato 

er la sua originalità. Era della cele­
re madama Adam, più conosciuta 

col nome di Julietté; Lamber, e suo­
nava così: «Teneri auguri di una 
'repubblicana ad una regina. GhiUet' 
ta Adam. » ''̂ '̂ '̂ , , 

C«5ssf«r©HS',«a, — La settfmfna 
scorsa ebbe li ego la riunione della 
Conferenz^a ime nazionale per le pe­
sche nel mare del Nord. F# t l gover­
no olandei^e il quale presel'inizifitiva 
dì tal conferenza, il cui scopo èquello 
clUéfl^Vminare dei mezzi efficaci! per 
regolure in un modo uniforme la sor­
veglianza sulle pesche nel mare del 
Nord, e prevenire, per quanto è pos-
sibile,^gli abusi di ogni speci^f^ei 
quali i pescatori di tutte le naziona­
lità si rendon colpevoli verso i loro 
concorrenti. 

La conferènza fu aperta dal capo 
del gabinetto barone von Ly|i;iden, il 
quale essendo pure ministro degli e-
steri, ebbe l'idea di una riunione di 
uomini esperti di,.tutti i paesi inte 
ressati nella questione. 

Dove si arresterà l'attività; uniana 
nelle sue scoperte ? 

Sulla ferrovia da Nuova York a 
Chicago, passa Una locomotiva prov­
vista di un apparato per governare e 

.bruciare gas idrogeno coi processo 
Holland, e non soltanto si prevede un 
risparmio del 93 per cento sul prezzo 
del combustibile, ma aggiungesi che 
gli,effetti del resfftìte 7 per certt# 
saranno più che il doppio dell'attuale. 

J l peso morto infatti è diminuito di 
3 o 5 tonnellate, in confronto delle 
locomotive a carbone. 

Inoltre non vi è pi|^^^p|essione di 
ritorno sullo stantuffo per ritardo nel-
r uscita del vapore e non vi sarà più 
fumo né scintille. * 

La fiamma di idrogeno è pr̂ t̂ d^ t̂ta, 
dalla scomposizione dell'acqua ih os« 
sigeno, che vìéh" lasciato libero, ed i-
drogeno, che vien fatto bruciare a 
contatto dell* aria. , 

La fìanj^aa "vien fat|a^passare at­
traverso 1662 tubi verticali e 512 o-

^rizzontaii, i quali presentano una e-
norme superficie di riscaldamento. 

Tu^j^j[|apparecchio produttore del-
: l'idrogenò e la fornace propriamente 
detta, non occupano uno spazio mag­
giore di queilp^dóU* attuale forneffo.^ 

* i " a ^ i e n e n p ^ ^ t o il nuovo econo-
liio generakfediì benefizi Vacanti per 
ipfovìncìè napoletane. 

Per conseguenza è imminente il ri-
^}M^^ del commissario recio, inviato 
presso TEconomato generale* 
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hà uffMflmente dichia­
rato di non voler comporre il nuovo 
gabinetto prima che abbia avuto luogo 
alla Cam'era una discussione sugli af­
fari di Tunisi. Ora la Camera si riu­
nisce il 28. Il 29 comincìei^à la veri­
fica dei poteri dei suoi membri, la 
quale sarà interrotta necessariamente 
dal giorno dei santi e dafgiorno dei 
morti : sicché probabilmente non finirà 
che il 4 od il 5 novembre. 

— Il Francois annunzia che l'Italia 
I I ' \ ' 

si rifiuta assolutamente di; sconfessare 
la protesta del console italiano a Tu­
nisi, contro l'occupazione della città 
da parto delle truppe francesi» 
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igensìa Stefani 
BADENBADEN, 24. L'impara-

• i j ^ i ì 

tìote Guglielmo è partito questa sera 
in miglior salute per Berlino ove ar­
riverà domanij.mattiiià. 

t VIENNA, 24. — Secondo la Neue 
Freie Presse ecco quale sarebbe il 
programma delle feste duranteUsog-
giorno'*dl^tJmberto a Vienna; 

Giovedì alle 7 ì\2 pom. ricevimento 
alla stazione. Venerdì grande rivista 
militare in presenza delU Corte-e 
della famiglia reale: allF^sera rap­
presentazione di gala ali* Opera. Sa-

^Jjato una caccia nei dintorni di Vieu-̂  
na, poi pranzo di g»ia e alla sera 
rappresentazione all'Opera.Domenica 
colazione presso l'ambasciatore Ro-
bilant, ricevimento del corpo diplò-
m^ljico, pranzo pr|S|o. l'arciduca Rai­
neri, concerto nèfl* Hofburg, Lunedi 
mattina alle 8 partenza. 
S M ^ p e r a t r i c e eÀpjincipi col prin­
cipe ereditario Rodolfo sono attesi a 
Vienna. 

dita àl^^fo al saggio di oo^ammor-
tizzablle^in 40 .pi*i per surrogare alle • 
^t-u.al' obbligazioni del debito anaiW" 
mabile. L'emission^arùbbe di Ì8^^ 

miiionì di pesetas* ""'•' 
MILANO, 25. — La jpàrteOT' dei 

stìvr^m dà Monza fiuoràtf'fissata per 
domani alle 6.45 pom. Arriveranno 
qui alle 7.01 e ripartiranno alle 7.1 
con treno speciale fino alla Pontebba; 

Il treno sarà composto di quattro 
vetture reali delle ferrovìe romane^ 
tre salons dell'Alta Italia per i mini­
stri, duo vettur(3 di prima classe, e 
un cart'ò bacagli. 

VIENNA, 25. — Pes,4a grande ri­
vista in onore di Umberto, i reggi­
menti fuori di Viti un a furono diretti 
a Vienna. 

Le stazioni au8triache,||gge passerà 
Umberto, saranno/pavesate. 

VIENNA, 25._— L'arciduca Rodolfo 
arriverà domani con la sposa per sa­
lutare i sovrani d'Italia. 

La Politische Correspondem^éìGQ^ 
che Robilant col colomtello Lanzaé 
l'attaché Costa partiranno domattina 
per la Pontebba a riceverli. 

TUNISI, 25. ̂ ^^ Assicurasi, che il 
campo di Aly ètigtlato ; A!y riceverà 
uh rinforzo dai' francesi per impedire 
atti di ribellione. 

HAVRE, 25. ™ 11 viaggio 4Ì^pam-, 
betta è estraneo alla politica; al ban-i 
chetto di stassera pronunzierà un di­
scorso sugli aff.iri di Tunisi. 

RÓMA, 25. -— Depretis e Mancini 
sono partiti.^._i 

PAR-IGI» 25^—Assicurasi (Ja buo­
na fonte che la convenzione commer­
ciale in vigore fra Italia e Francia sì 
prorogherà''p1r tre mesi. I negozia­
tori della nuova convenzione saranno 
a Parigi sabato. 1 ^ ^ ' 

BUCAREST, 25..fi5r La Commissio­
ne europea del Danubio riprenderà i 
lavori al principio di novembre 

Tutti i giornali sono unanimi liei 
respingerele domandò ^déìl-Austria. 
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er ragioni politiche là: luogotenen­
za imperiale sciolse la, So^i|jià filar-^ 
mohilfà di jRovignoiin Istria. f ^ 
— Il grande servizio d* onore du-

Tante il soggiorno del re Umberto a 
Vienna verrà fatto dalle guardie no-
biU tedesca ed ungherese. Itì^^r;, 

iLaspetta a Vienna il principe 
ereditario: che trovasi a Praga. 

Pare che T imperatrice non lascerà 
Godtìlief 
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UN PO' DI TUTTO 
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IViBove p l i t a i r o i n V a t i « ! a n o , 
—:€M pittore Alessandro'Mantovani,ha 
compiuto ora ladecorazione (cui lavo-
rava da due anni) del portico nel cor^ 
tile di S. Damaso entrò il palazzo Va­
ticano. -mmm-^ 

La decorazione comprende gli stem­
mi dei papi che abbellirono il pa-
•lazzó del prigioniero. Comincia con 
quello di Celestino e ternnirìa con quello 
di papa Pecci. ->.̂ «i 

Fra gli stemmi son vaghe figure 
allegoriche, le virtù, le scienze, le ar­
ti, condotte nello stile antico. 

^ Scógsfìis'tEa alt i i i 9 n e t e . ~ L'ai-, 
tro giorno, nello sgombrare una parte 
dell'esedra attigua al Pantheon, un 
operaio scopri una grossa pignatta 
contenente oltre un centinaio di mo­
nete antiche' del 1300, di Provenza. 

Sembra che qualche buon ca r re i l f 
di Santa Maria ad Marlyres le abbia 
li nascoste coli* idea di riprendersele 
a tempo debito, ma essendogli man­
cata l'occasione, le monete hanno ri­
veduto il sole soltanto ieri l 'altro. 

^^^0 «»o"?,^lJ' Provenza rimon­
tano torse air època in cui la sede 
pontifuùa si trovava ad Avignone. 

L'ingegnere Oontigliozzi le ha por­
tate al senatore Fiorelli, il quale si 

. Wév. \..-^MtvtTÌm '—.Un artifla na^ 
politane, desideroso dì scoprire in 
qùal modo sì possa dipingere a fre­
sco senza pericolo che le pjUure ven­

ivano danneggiate dalle intemperie e 
*cÌàUa luce solare, siccome\ facevano 

gli fiiichi artisti di Pompei, le cui 
opere si veggono ancora; oggidi. per­
fettamente inalterate ed in ta t te^ón 
una vivacità dì: colori sorprendente, 

fdopotàiditi studi ha trovato un pro­
cesso con il quale si ottiene la ripro­
duzione dell'antico sistema di {pittura 
a fresco tiaate dai popoli antichi e 
segnatamente a Pompei. 

L* inventore, signor Gaetano Dòiina-
rumma, non fa mistero del suo ritro-

'vato: esso si ottiene col disegnare 
anticipatamente con acqua di calce 
le figure, gli ornati^W^ altro, e colo­
rando poi quei disegni si ha un di­
pinto che può lavarsi sempre, restan­
do intatto e preciso appunto come gli 
affreschi pompeiani 

- ••'••.. • '•i;'}- •!• -

CORRIERE DEL MATTINO 
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Per cura del Ministero dellaguerra 
è stata pubblicata la relazione medica 
statistica delle condizioni sanitarie 
^doir esercito italiano ; nell'anno 1878, 
compilata sotto la direzione del colon-
nello medico dottor Pecco. 

—> La democrazia modìgìianesO, in­
tervenuta numerosissima alla confe-
renza del professore Botto, ha emesso 
un voto contro le guarentigie, ^ i l u -
tando quelli che hanno promossa la 
agitazione anti-clericale. 

— In una recente adunanza il Con­
siglio superiore delia Banca Nazionale 
deliberò ohe possano essere concesse 
auticipazioui sopra titoli provvisorii, 
interamente liberali, J^^l prestito ita­
liano in eofio d'emissione. 

— L'onorevole Baccarini sarà a Bo­
logna il giorno 6 del prossimo novem­
bre, ed il giorno 7 pronunzierà un 
discorso a quell'Associazione progres­
sista. 

È già pronto il decreto reale col 

MADRID, 2Ì-. — Conaacho presenta 
il bilancio 1882, che offre una leggera 
eccedenza. — Proponel'abbassamento 
graduale delle tariffe di dogane, con­
serva la sopratassa sui prodotti esteri 
rivali ai medesimi prodMjLspagnuoìi. 
Cjuànto al debito propone di pagarne 
parte nel 1882; \\Ì e 1(2 per. .cento 
di: diversi debiti conformemente v|iUa 
legge Salaverria. Eviter^feroditi siipi 
plementàri. Constata che "̂ il bilancio' 
1880 ebbe un deficit di '9 mìlionljtiui 
quello: de l lSSl il^deficii^sarà di 106 
milioni, Liquiderà il debito del tesoro 
che fino al 1881 raggiungerà 315 mi­
lioni; fisserà jl,#19, OJÓ dì contribuzio­
ne fondiaria, che produrrà 166 milib-
ni; rivedrà le tariffe delle contribu­
zioni industriali e commerciali; ridurrà 
il 100|Q di ritenuta sugli assegni de­
gli impiegaiij;^^6tabilirà' le imposte 
sulle locazioni. 

Il deputato Moret, libfW scambista, 
fu .nominato presidente 'SSlacornmis-
siòhe del bilancio. 

Il mihistÌ!pjidomandS I*àiitorizzazione 
per negoziare coi portatori del 3 0(0 
desiderando di portare'tutti i debiti 
all'unico valore 40i(). 

BERLINO, 2 5 . — L'imperatore è 
^arrivato stamane in migliore salute. 

COSTANTINOPOLI, —25. l òoiid-
holders hanno discusso lungamente 
la fissazione de! prezzo d'emissione 
dei diversi prestiti. Sì termiuò con 
una transazione. Si ammise il prin­
cipio che la somma totale di tuttis ît̂  
prestiti, compresi gli interessi ari-e-
trati, oltrepasserà cento milioni di 
lire, -^^Oredesì che questo totale, sal­
va la riduzione degli interessi arre­
trati, ammonterà a 117 milioni dì lire. 
Questa seduta, considerata soddisfa* 
'̂cehtè, fa.sperai'é nella' fine prossima 

delle trattative. 
TUNISI, 25. — Le truppe di Loge-

rot e di Sabatiér, riunitesi, sono par­
tito il 23 corri, verso KerÒùah sfìfo 
il comando di Saussìer. 

ROMA, 25. — Il giornale dei lavori 
pubblici pubblica il decreto reale 24 
settembre col quale è approvata la 
concessione della ferrovia Poggibonsi-
CoUe Val d'Elsa. 

PARIGI, 25. — lames Rothschìld 
figlio di Nathaniel è morto improvvì» 

TUNISI, 25. — Il corpo diSanssier 
ha oUrepassato lo gole dì Tumkuruba, 
Prese ostaggi da ogni tribù per assi­
curare la ferroàifi. 

PIETROBURGO, 25. — Thornton 
ambasciatore d'Inghilterra p|es,entò 
allo czar le credenziali. 

MADRID, 25. --- Comacho propose 
di emettere dei tìtoli dì nuòva ren-

. P. F. ER!ZZp^J)irettore; 
B ^ N i o STEFANI, Gerente respoì-isahilè 

,^-mf 
un Appartam^Qte civile in v i a F a t e -
bene^atel l i N.' 5003, composto Jj^; 5 
locali^ con magazzino terréno è( corte 
a prezzo modicissimo ed anco a j ra te 
mensili. 

er vederlo e trattare "rivolgersi 
* Ufficio Assicurazioni in Palazze 
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I. qualità L. 1.©® ) 
M,:àO ) al litro 

Qualità extra fino al fiasco dì 
^•^•1itri 2 l i 2 . '.;•;.• . L. 4.@® 

Mezzo fiasco . . . > S.4© 
--.t--; 
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da Pasto al fiasco ""fisca-

- : ••J'^J^^ii^^^-. 
L. 1 . 
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I. qualità . . LM^.S® 

Tanto per V^ISin che pel Wasa® si 
garantisce le qualità perfatta da m>n 
temerne il confronto. 

^ • 
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Chirurgo-Dentista 

AiMatfl Italia E, DaiTersità 41 Bolopa 
Riceve nel proprio gabinetto in I®^-

^éVia, "Via wkm.w.^.s& d e i " fpMtèl, 
N. m^ l i plaM^, il lunedi e il 
vene7'dì di ogni settimana dalle oreé 
ani. alle 5 pom. . 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisclĵ ^dal 
tartaro, toglieM'odòntalgia écc.-ece. 

^r^pà,<ì'Q p.® *̂ ^ Its^vos-i. 2448 
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che pii"!sce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenWie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
Bprezzf^^^acicìità,pituìia,fleinojà|Ì nauseo, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea^ coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
c,o,ngestibnî  nevrosi,, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, cloròsi, 
febbre milliure e ttìt#. le aHre teltbri, tutti i disordini del .petto, della gola, del fiato, 
della voce, dei bionchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irrlttuione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ..^s^ti •••••-' . •• • ; . ••, i 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e doUa 
marchesa.di Brèhaii, 

Cura N. 05,184. - - Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare.che da due anni, 
usando questa meravigliosa Revaleniaj non sento più alcun incomodo della vecchiaia, uè 
il peso dei mìei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mìo stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio^^iaggì a piedi, anche lunghi, e séntomi chiara 
la mente e fresca la memoria. " , 

D. ,P. Gaytelli, Baccei. in Teql. e^ arcjpr. di; Pruuetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nauieW 
Cura N. 40,2GO. — Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordita di-z5 anni.^ •̂ ., .:• : ; 
/ Cura N. 98,614.— Da annypffrivo di mancanza d'appettito,, cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, delle reni e Vescica, irritazioni nervose, 6 melanconia; tutti questi mali 
sjìarvero sotto T inmvenza^benigna della^vostra divina Revalenta Arabica. — Leone ^eyclet 
istit^jtore'fl'Eyuanfas (Aita,l4efì,na) Fr^ncia,^ - . . 

N. a3,476.-p- Signor Curato. Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastràl|ta, mala 
dr stomacn,'det nervi, debolezze ,e sudori notturni.;. 

. ] 

^ ^ r.,.,^ ^ , , « . ^ fct^Hp " " ^ ! • n f c U * ^ ^ f c — M 

La più ferruginosa e gasosa. 
Gradita aiiipalato. 
Facilita là aigestione. 
'Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli. 

' • v i ^ h ^ ' ^ - r » ' | - - J L l ^ r l ' l - v i , ^ 
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c3aa:»Kiffirjr*:^^;ì^ii:iMi:B^^i3-3a-j;^Ba^ ^u«-«, h l ^ l u b r t U U U I l A B a 

Si conscnvà. ìnaltoratJ^é \ 
gttzosa, 

Si usa in qgni stagiono in jl 
luogo dèi Seltz. ' ; 

Unica per la eura.ferrugi^-
nosa a domicilio. 

' Si può avere dalla Ulreyl^ssìo d e l l a li'waiS© ina l l s ' c sc ia , dai signori Farmaq!. 
stì d'ogni città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le bottiglie portino l^etP 
Ghetta, e la capsula sia inverniciata in giallo-rame con impresso A n t i c a frwiitc Be« 

J o B « i ! ì ' { r l * e l t . l , • . . - - ^ • . ' • • • • • ' • : 

In ^ a U u v a deposito generalo presso IM^ '̂enci'a (iella Fonie rappresentala dal sìg. 
Pietro Cimegotto PiazzeCta Pedrocchì. . 2433 
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Il migliore, f i protìo e sicnro — i 

t ^ h " ! 

«Ivi .^eiaijsnie e 
^ 

- • 
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sanata 
le 
mi 
medio contro tale angoscia rimase van"p, la Kevalent'a invece mi guarì completamente. 

, Borrei; nata Oarbonety, rue du Baiai, 11. , i, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte it suo prezzo in 

altririmedj. . , 
. , Prcy .ao «l®lla;<lì©vàI©iBte saataas's^l© : Inscatolo 1|4 di.clìiì.'L. 2 . ^ - 1(2 chil 
fcUSOiA^iJl, h.'M4 il2 cmi;^L.,19; 6 chil. L. 42Mg chìl. L : 78, stessi pre^^i>*»• 
la Il©^sàI©Màa sai €iwe«ialai.t« in polvere. • '-^^^^m^- ;> 

Pmspedizipni mviaré Vagì^^oàaXe p BujliétU della Banca Nazionale. 
a 

''•±ll,-'flJt èi i vena 
& • • • 

© I J ^ I g M I W e^^'(\\m\t&éij, Via Tommaso Grossi, K% Milano: 
ide in tutte, le città pressori ^princifaàli farraTciStì e droehieri.^^i^* 

BEL PROFESSORE 

E B U K ^ T ® P / i € ^ M , % I l « Ì . 

si vende esclusivamente )n.lVni5«BÌI, 4 , calai a 

Anemie 

.San Marco, cfî a del prof, ifi^gflaaiao, 
La boccetta (liquido)l^l^' 140 — La scatoÌ»| 
(ridotto in,polvere) L.vl.40 cadauna, pìà li 
p i c c o i r ^ à a div cassetta^ imballaggio, - e ^ 

l i a Uasaa,^^! .FireWire è swppré'^^H. 
NB. Moltissimi falsificatori hanno irnmaT 

ginato di trovare'nelle classi le piii .|rifime| 
delia società, persone aventi il cognóme dî  
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d* ingannare, la. b^ona fede del,pubblico; 
perciò elle ognuno stia in guar4Ì&<2.9ntro que­
sti noueiit tadri^ non potendoli diUe'rentemeiue| 
qualificare* 253? 

tì.-||i^,^ 

Preparato nella Premiata Farma­
cia Chimica 

f-\. i - . • 

Piacenza, Via al Buomdl N, 3: 
'Guardarsi dalle ContrafTazioni/ 

®|S€S!3tt€& fai IS^adava • presso Mauro 
P i a n m 6-Cj; ^ ̂ ,, ;. ; / . .- (2339© 

' - . 1 

: MiL^l'^' 
del giornale 

[ " w 

t> 

I l"Bàcchigl ioi ie Yeneto 
H''^ 

ESEGUISCE 
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Htvendifori: »»a«l»wa -™ Hoberti Feràmando farmi, al Carmine 4497— Zaneiifì-Pl«-

soré IJOÌS 
1 - • U J 

0 -r:. G. B.\.4^hgonÌvfarmv â  d'oro — 
.,-fcW» .Cómeìiofm^^ Piazza delle 

PerttU Lorenzo fai:mi succes-
è Erbai , , • : 2SÌ03 

i J -

K 

'ì̂ ^mv*. 

: L "- ' ' • '• ' i ' L ' I ì'-j '̂ I.;M.. 
- - . h 

BOB, a,pprjraKa,. rooonomìa ? 
j)iac® ,j% oQiBodisk,?. Essendo 

che ^utti mirano al ri-
cose pm oomodo, raccoman-

.^tói^-

^J^_\i ^??^.-?^^^T^^* • -^Jk. 

k^i 

t i i i -

' 

(̂ laroa Ŝ Fabbrica 
<^:!V=. 

iv.in tutu gustati a'europa (fabb. la Tianna) 

tANTASai -
^^A i-

-18 
feutft.fB^^s:, 

05, aaoia «I ««^niaifiiiBa 
iifai;--I-»,„^iaBaaiii,^ s^,^g«ò:re|?ffi»Saare,a g ^^F^HC®;.^^;i-i ̂ ; ' 

dansate IS i?ese»fl^ati^^i'c;-Con fi©. Cesilo. MBSèffii^liaa laS 

st©às»Éca-- 5léo|o «U rSspa-a-raafio ^Ea^^asa îtfls traile e 0 nani el e Rateavi ©toc-' ^ 
^ ^ Guardarsi da cUt^Aonì fx fiensina posti in commercio i quali servono ao-

. ìamenie ad ingannare .il pubblico. . ••, , - ^-
II EwBaae Ee^Eassisaalco a lìèMKÉaag» (Sistema.Bianchì) porta impresto sulla caadeia 

di Porcellana la sovraopostai Marca dì Fabbrica. Unita alla^scatqla ove contiene il (Lume, evvit 
la dichiarazione a stampa rilasciata dall'Ufficina per r illuminazione Municipale di VettSiia con 
la xidiniazione delle Camere di Coai.mercio di Venezia, Milano © Padova neUa quale diclnara-
zipne sono confermati i Buddettì vantaggi. 1 , > s 

n^ 

m:\ 
Pé̂ 'l'.̂ -

del Lume completo: in ÒttòES L, fl — NìcKel L. 
'-\^ 

con ioaiola 6 -S™èi:'t-' 0. 
--• 

\i 
# Monto M RlTandltori , . ^i * . , . , 

Aggiungendo 50 C«nt. all' importo, sì «pedisco franca d'ogni ipesa, quìdunqoa «ia la quantità. 
.-. ^ ; 

Aeènte per l'Italia e Francia S, ma&&eiiii — Piazza Unità d'Italia — W Isa il va. 
• !> 

' < 

2364 
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presso il preparatore GIANNETTO DALLA farm, 

' I f-?' 

(FV)fn»i ^ S. ilfei/Ì?a ^' 

• • 1 É -• 
•j ^ ' 

^1? ^ 1 ' 

If 
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1 ^ ile. ^ } ^ 

»̂  

. fl'vTl 

r- > I - j 

H t h - ' 

'romperò 
• ' " • • ' * 

U l V 
^ ̂  èpacciftn^qsi taluni perJinitatpHre perfezionatori elèi l?»rMct6-iBìK|ip|l!^^; àv.ver-

tjàrnp ch) ,̂ questo non può da nessun altrpj^ep^^e fabbricato,' nS perfezionato, pèrbhè 
X â-.® siiécIstlStB «l©S S'i'eteSlI MBrasacsa « €/®ps^,, e qualunque altra bibita per 
cmantò porti lo specioso nóme d i F©B»aB©t»-]̂ ì5»niae4 non potrà mai produrre queivan-
t^ggiosi, effetti che si ottengono col Ferfisot-l^^amea, che ebbe il pIS'^l' di 4811^ ca-
iebrità mediche. 

fi 

t i •'•!•-.] 

,' tìettiaìnp quindi in sull'avviso il Pulbtilico perchè si guardi dalle contraffazioni, ay-
yertè^d*^ clhe ogni bottiglia porta una etichetta colla ÉrrnsL àeì Frc^tèlìì Érànca e àomp.f 
e cW^fà^cftpsuTa: timbrata a\secco,;è;assicu5ata sul colloMella bottiglia con altra pic-
tichetta.porJa]rit;è:;l^.^^^^saJrB^ j^*j^Jficlfte^Èei.è,sQé|«,-r«sl«S4» €l©EI%,ajcg:î ffl, 
pew SD Î i l fe9@Ìlieatore sai^m |»fifjlt»l§e,€lt o^p^^e,. .asaMl6^.« dms&Bàle. 
,c . BOMÀ, ii Ì§ noarzó 1^691--- «Ba quaichQjteinBa mi,prevalgo, npUasm^^ 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp.\^ài Milano, e siccome jncpnte^tabile ne ri-
sqontrv il vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse IVuso giustificato nel pieno successo: i P 

v.«,l.';Jnitutte,,.queU9,^j.^Ìr^^ cm è necessario eccitare la potèriza digestiva 
affievolita da qualsivoglia causa, il i^'enief-^f^^^^j riesce utî lissimo,,,. j^ot^ndò prèndersi 

tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto còli'acqua, viriò o caffè; 

i 

\ 

i - i r ! 

T' ' * - ' ÌE:? 

. ' [ -

A ; - : ' 

tv. 

i^ì ^ • 

Ogni pacchetto delle "Wèa*© l'afiS^gSla Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri a firma dello stesso. '̂  •• , , ; 

,Que,ste Pastiglie s^iJ9j^,|éferite dai_,Medici .nella cura delle Tos s i I^«rv«s©s. 
i^^^unclkiiali, i?*oIisàO£Ms^Ift,'.€r^iàlMit' dei fanciulli ecc.: 

. ^ . , , „ Prezzo GeBteài 15 al 
DEPOSITARI -n^lpAls&^a BernavU e Z)!**-*,')' farmacisti successori Cerata Ponte 

lan Leonardo, Pianeri e Éaùra all'Università, Ììo6eW| .--,'1'iccia^.a,farmacie Va-
lerij Beltrame, ÉÒssi — UlarosSlc» Bagazzoni — V^thmm%m Fontana, Trivellinì 
ed in tiittè'Ì6 altre città presso i principali ,farmucisti. *i558 

Fer rijeoilta, larp. Sconto 

- I - ' 

I S,** Alloirchè si ha bispghój dopo le febbri periodiche, dì amministrar p r più o mi­
nor tempo i jcomuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il ìfquòrè sud­
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicisgiiajj^jp ^ 

« a*» Quei, raga^^i dj tmpfr^|^q|^^^^|^Q,4tìn|hfl li facil|nt?A,te, van sog­
getti a disturbi qj ventre ed a vp|[ĵ minaJ5iònif ^quando 8 tempo debito e d̂i quando in q^|||r 
do prendano quaìcbOi cuocKiaìàta; di Fernet^-Brdnca non si avrà Vfnconveniente di aW 
mimstrar^loró si Irequente^^Urin^^t* '̂̂ *'*^^^^^^ ' ^ i ' *^^ 

s 4.° Quelli che hani^p troppa ppnfi4|gi[iza cpl.jiquore d'assenzio,' quasi sempre dan­
noso, po^ra^no, con vantaggio di Ìor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata;,, ,,'.,,i.^^^,: ,.̂^̂  , ! , , . , , , , n.-':^]^^ -„ , ^ •.• - l ' 

« 5. Invece q* cominciare il pranzo, come moltifanno con un bicchiere di ver mouth^ 
è assai più profìcjao prendere un ci^^chi^jo dj, Fernet-Branca In poco vìnp comune, come 
ho per mio coti«Ì^ìp veduto prat ic^^ • 
., « !Qopo CIÒ debbo una parola di encomip ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utije, che non^^^eme certamente la concorrenza dr quanti a noi ne pro­
vengono dall'est^rp: • ,^_-^^ j , ^ ^ , 

« In fede di che ruppjo, u pi;es|̂ i[| ^̂  
BioreaisKtìg dótt. lBiai'ÌofS*^^Medico primario degli Ospedali di Roma,» 

N A P O L I ; gennaio IS^O.S^Npi^ ŝ oUqsctó^̂  nell'Ospedale^^ìlunicipale di San 
Raffaele, ove nelr agosto iSo^^^ erano raccolti .^ folla gli infermi, abbiamo nell' ultinaa 
infuriata, epidemica Tifosa] aviito campò di esperiméntare \\ Fernet dèi Fratelli Branca 
di Milano,., . , , \ ' , . , , , . , . , .' ;.,... ., ., • „,H .., \M^'.-I mmm --- -'• •••• 

, Npi convalescenti di ^Ti/b^aff t̂tî '̂ à.dJÉipepÉiia dipendente da^i^tonia del ventricolo f̂ br 
biàmò colla sua ammiiiistrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari, j , itVij A ^ ,;> .V 
Utile pure lo trpy^^mp cPme febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casijnei quali ^ià, indicata .la,chìiap. , . , ,. r^ 
Bott. CA-HLO VITTQRELU — pott.^ GìusjEPPB fELiq^TTi-rr pptt. Lumi ALFISRI 

/ , , MARIANO TOFFÌRELII, Economo pr^vve,4^órp : 
' Serio le fìrnie dei dottori T-Vittorini, Felicótti ed Alfieri . \ 

(!̂ 354) , j ̂ ^Tvjf (ìonsiglio di saniM— Cav. MAUCOTTA, segretario. 
Si>ÌE'©j?ione| ,«aelll''#Np©iilssÌ© ^©ssersale' Ciwlll©'.*ll "Woaaczl»-• • 

Si dichiara essersi esperito con rvRntaggÌ0,,4fc'*''Cunl infermi di questo Ospedale il^*P' 
quore defipmina|,o Fern6'£-J3ranca, e preciaameute nei casi di d^bo îezza ifìdratonia! dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce i>n buon tonico. ^^Per il Direttore Medico Dott.U^tnfM 

f i '^;tv' >t.\s 
• "^ l-Tiu HI II iH'iiMi mi i I 
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Padova, Tipografia del Baechiglione-'Corriere Veneto^ Yìa Pozzo Dipinto, N- ì!836. 
«.*.ÌMj»ii ;^ j * VPI JiTu^i'ij^nLiit»:-'^» vtna^. h li.**!;-*-*-"-. 

^i. 
- % • . , 

i<Br 
•-• • ' . 

= Llfu^nili'àt^fH.H:^ - - : i ^.•UvePISi^Sr^f^. - -IHilSziaiK^ 


